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Gazzetta d’Àcqui
GIORNALE SETTIMANALE

i
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E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE: p. Alessandria 5.25 - 7,20 - 8,16 - 15,45 - 18,26

ARRIVI: da Alessandria 8,8 - 12,20 - 15 - 17,36 - 21,25

O R A R I O
19,53 — Savona 4,50 - 8,13 - 12,30 - 17,42 — Asti 5,28 - 8,21 - 11,25 - 15,47 - 20,11 -  Genova 5,18 - 7,1 - 8,12- 15,7 - 20,26 — Ovada 22,2 

23,2 — Savona 7,56 - 15,38 - 19,45 — Asti 8,2 - 11,52 - 14,56 - 20,11 - 21,50 — Genova 7,53 - 11,17 - 15,37 - 20,3 — Ovada 5,18

.___festivi.
feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi

AKOniVlU « u i A t t i l i  u i o i n m i u a n o  noi giurai lerian nane » alle ib e dalle » alle la  giorni resi! 
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12. 
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 8 alle 12. 

GLI UFFICI COMUNALI dalle 8,80 alle 12 e dalle 15,30 alle 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

Scuole eccentriche
& & * * * — e nói stessi l’abbiamo pub­
blicato — ohe la Giunta Comunale, in una 
delle ultime adunanze, deliberava lo sdop­
piamento della quarta elementare femmi­
nile!; -

Il provvedimento, reclamato dal maggior 
concorso di allieve e predisposto, dalla 
! legge, fu senza dubbio ottimo c ' varrà, 
pel momento, a eliminare l’ inconveniente 
deU’agglomeramento eccessivo.

Ma se alta Giunta riesci ora facile il 
trovare un rimedio efficace e pronto,, non 
per questo riteniamo essa ,vorrà conside­
rare come definitivamente risolta la que­
stióne dell’affluenza nelle scuole, che, as­
sopita oggi, ritornerà domani a galla più 
iinperiósa ed impressionante; e coir pre­
vidente oculatezza s im e tte rà  fin d’ora 

_ allo studio della soluzione completa e ra­
dicale.

Che anzi, se le nostre informazioni non 
sono inesatte, non tarderebbe a esser 
portata ih Giunta la proposta dell’istituzione 
di due scuole eccentriche, o altrimenti 
dette rurali, da collocarsi nei pressi di 
Barbato i’una e della Madonn’Alta l’altra, 
le quali faciliterebbero ad un .tempo l’ac­
cesso degli alunni delle campagne e sfol­
lerebbero il centro, i '

Non possiamo che plaudire alla savia 
proposta e far voti ohe essa venga re­
almente portate all’esamè della Giunta e 
del Consiglio il più presto possibile.

Un mondò di considerazioni la additano, 
n o n p u read  accoglimento* d i . quelle che 
burocraticamente si chiamano esigenze del 
servizio, ma. a soddisfazione stéssa della 
simpatia che desta negli ànimi gentili Ogni 
idea nuova di solidarietà, di rispetto umano.

, Le duè , istituende scuole rurali di 
Barbato! e della Madonn’Alta servirebbero 
anzitutto a sfollare le scuole del centro, 
Mille quali vediamo óra una continua, gra­
duale affluenza di' allievi, tanto da ren­
dersi necessarii — còme nel case recente 
aopra accennato —- sdoppiamenti di classi. 
In,secondo luogo esse faciliterebbero l’ac- 
correnza alla scuola degli alunni delle 
campagne i quali óra per là! enorme, sco­
modità e, nell’inverno, per il pericolo alla 
salute a cui li assogetta la lontananza 
dalla città, la frequentano, e di mala 
fogliai,so|ò quel tanto chè è strettamente 
necessario per legge, sovente costretti tut­
tavia a disertarla daU’incòstànza degli ele­
menti.

Non parliamo poi dell’altro gravissimo 
problema del come é dove trascorrere le 
ore di intervallo tra le lezioni dei mattino 
e del meriggio; inconveniente questo, al 
quale provvedeva dir vero, con la più 
grande solerzia il non mai abbastanza lo­
dato e benefico Patronato Scolastico, solo, 
però, durante la stagione rigida e fino a 
quel limite che gli è consentito dal proprio* 
bilancio.

Ma, sempre per i più grandicelli e, nelle 
stagioni medie e nell’estate, anche per i 
piccini, permane insormontàbile Io scoglio 
della sospensione delle lezioni, che co­
stringe quotidianamente organismi ancora 
deboli al veleno fisiologico della fatica, li 
sottopone qualche volta a pericoli e li 
priva sempre nello studio di un tempo 
prezioso.

Le scuole rurali-eccentrfche, siamo con­
vinti, sarebbero salutate con vero entu- 
sia8mo dalle popolazioni rurali, che non 
Bonza uno schianto nel cuore vedono ogni 
giorno allontanarsi i proprii bambini, soli, 
inermi, j)ér i lunghi stradali o coperti di 
neve, o insozzati di fango; o annebbiati di 
polvere o bruciati dal sole. . 0
. Sono l’istruzione, la verità, la ricchezza 

che muoverebbero i primi pasBi alla ,re­
denzione morale e intellettuale delle cam­
pagne, tuttavia schiave dell’ignoranza, dei 
pregiudizii, della miseria; sarebbe oome uno

stimolo ai ritrosi all’idea della cultura, 
sarebbe infine la miglior garanzia pratica 
che la legge di Michele Coppino viene da 
noi scrupolosamente osservata.

Attendiamo fiduciosi la riforma.

On’ agitazione inconsulta
Ancora non è spenta nella cittadinanza 

l’ eco di soddisfazione, quasi di sollievo 
ricevuti dalla; deliberazione Consigliare di 
trasferire la sede ° dell’officio Postale nel 
pian terreno dell’Asilo, che già un’agita­
zione tanto inopportuna, quanto sconve­
niente tenterebbe riaprire la questione che 
da si lungo tempo si trascinava insoluta, 
e che, per buona ventura del servizio 
postale cittadino e per lodevole proposito 
deil’Àmministrazione Guglieri, venne final­
mente e con generale approvazione definita.

Da qualche giorno corre in paese, e 
specialmente, dicesi, tra  gli abitanti del 
Borgo San Pietro una sottoscrizione di­
retta a protestare contro il trasloco del­
l’Ufficio Postelegrafico nell’Asilo e a chie­
derne, invece, la destinazione nella tettoia 
delle erbivendolé.

Il fatto ci sembra troppo strano perchè
10 si abbia a lasciar passare sotto silenzio, 
senza un severo commento di riprovazione 
e di protesta.

Di riprovazione, perchè sarebbe una vera 
enormità il voler seriamente sostenere che 
la piazza di S. Pietro; di accesso difficilis­
simo, appartata dal centro della vita ac­
quose, ohe è indubbiamente rappresentato 
dalla piazza Vittorio Emanuele, costituisca 
proprio la sede ideale per un Ufficio Po­
stale-

Nè vale obbiettare che, per la tendenza 
della città ad estendersi a ponente, verso 
P. Savona, l’Ufficio Postale trasferito nella 
tettoia delle .erbivendolo verrebbe ^  tro­
varsi in sito centrale, se non ora, fra 15 
o 20 anni ; perchò, prima di tutto, i quin­
dici o vent’ anni destinati a spostare il 
centro della vita che ora tende piuttosto 
verso i Bagni e Cassarogna che non verso 
Savona, potrebbero anche diventare assai 
di più, e, in secondo luogo, l’itrçonveniente 
sarebbe subito e gratuitamente ovviato 
con rimpianto colà di una succursale di 
Pòsta, che lo Stato concede sempre con 
facilità e senza spesa.

Di protesta, perchè non è costituzionale, 
non è corretto che una minoranza, che 
libera e indisturbata già usò e ... abusò del 
suo diritto di discussione, di opposizione 
e di voto, pretenda ancora di soverchiare
11 diritto, che s’ha a svolgere altrettanto 
libero e indisturbato, della maggioranza.

Lo si sa: in Consiglio, il progetto di 
trasferimento nella tettoia fu sostenuto 
calorosamente dal Consigliere Trucco, il 
quale ebbe agio di esporre tutti gli argo­
menti che credeva ùtili alla propria tesi.
Il Consiglio lo ascoltò, |o lasciò dire, come 
ascoltò e lasciò dire gli altri Consiglieri 
che manifestarono idee contrarie a quelle 
di Truooo.

Venutosi ai voti, la proposta di adatta­
mento del pian terreno dell’ Asilo, su 23 
votanti, Ottenne 20 voti favorevoli e 3 
contrari, quelli dei sigg. Trucco, Allemani 
e Dellagrisa (questo astenutosi).

Del rèsto, sarebbe cosa troppo comoda 
se bastasse radunare un qualche centinaio 
di firme sollecitate tra gli abitanti... disin­
teressati di una data' regione per passar 
sopra a quella quantité négligeable di 
10000 individui ohe si permettono di pen­
sarla diversamente in t :

Perchè, è proprio cosi:, poche volte la 
cittadinanza si trovò in cosi perfètto uni­
sono col suo Consiglio Comunale come nella 
scelta del pianterreno dell’Asilò. . ( •

E questo intesero bene quei Consiglieri 
che, tenendo forse in cuore una segreta 
preferenza, diedero bèlla prova di simpa­

tica solidarietà coi colleghi, nell’intento di 
accogliere concordi un legittimo voto della 
cittadinanza. Tanto che — diceva bene il 
Consigliere Belom Ottolenghi — la solu­
zione del trasferimento nel pian terreno 
dell’Asilo doveva essere accolta, se non 
si voleva che la incresciosa questione po­
stelegrafica durasse ancora anni ed anni.

E’ forse a ciò che mirerebbe l’agitazione 
odierna?

Vogliamo credere di no. Ma intanto si 
deve convenire che non è con questa azione 
negativa, distruggi trice, non è col mottere 
i bastoni fra le ruote di un’Amministrazione 
che dà a vedere di voler fare qualche cosa 
di bene a vantaggio della città che si potrà 
seriamente pretendere di rispecehiare i 
giusti, i sani desiderii della popolazione.

Perchè — ci smentisca chi lo può — 
la popolazione acquose sa bene giudicare 
di chi ha serie intenzioni Ji lavorare per 
essa.

I LAVORI ALLA STAZIONE
Alle continue ed insistenti sollecitazioni 

del nostro Deputato, on. Maggiorino Fer­
raris, all’Amministrazione delle Ferrovie 
per un pronto inizio dei lavori di ricostru­
zione della tettoia e di ampliamento ge­
nerale della nostra e delle vicine stazioni, 
il Direttore Compartimentale di Torino, 
Comm. Berrini rispondeva, giorni sono, 
oolia seguente lettera:

On. Deputato,
Io comprendo tutta la sua impazienza 

per l’inizio dei lavori ad Acqui e nelle 
altre stazioni della linea Alessandria-San 
Giuseppe, ma la prego di voler credere 
che i ritardi che Lei lamenta, non sono do­
vuti ad indifferenza od indolenza, ma alle 
esigenze di tempo indispensabile alla pre­
disposizione di un numero grandissimo di 
progetti, agli esproprii che, non ostante 
tutte le leggi, sono spesso lunghissimi, 
agli appalti che in questi momenti vanno 
non raramente deserti.

Limitandomi a parlare di questo com­
partimento Le dirò che si hanno già appro­
vati in conto capitale circa 25 milioni di 
lavori, che si sono già assegnati altri pro­
getti per parecchi milioni, e che moltissimi 
altri sono in istudio avanzato fra i quali 
mi basti ricordare il riordino delle Stazioni 
di Torino che richiederà parecchie decine 
di milioni.

Riguardo poi alla esecuzione dei lavori 
mi basti dire che entro quest’anno questo 
compartimento riescirà, spero, ad aver 
aumentati i proprii binari di circa 150 
chilometri. Io credo che queste sole cifre 
basteranno a dimostrarle che l’Ammini­
strazione non è inerte, ma riesce forse a 
fare di più di quanto si sperava.

Certo che le attività dovettero essere 
rivolte in modo speciale alle stazioni nelle 
quali si sono manifestate le più grandi 
difficoltà, in quanto che è supremo inte­
resse del Paese e dell’Amministrazione che 
queste difficoltà non si ripetano o si ri­
petano almeno in misura minore dell’anno 
scorso. Quindi i maggiori lavori furono 
fatti a Torino, ad Alessandria, a Chivasso, 
a Savona e le stazioni minori furono do­
vute lasciare per poco in disparte. E poi 
chè Lei teme che l’Amministrazione si 
ispiri ancora a concetti ristretti, io la 
pregherei, passando di Alessandria, di dare 
uno sguardo alla nuova stazione che si 
sta costruendo, e forse potrà persuadersi, 
o quanto meno incominciare a sperare,.che 
non si abbia poi soverchia paura di fare 
quanto occorre.

Io non Le nascondo che la preoccupa­
zione della necessità di provvedere anzi­
tutto alle grandi stazioni abbia ritardato 
alquanto, ma di poco, i provvedimenti, pure 
urgenti, ma di una urgenza meno assoluta,

di altre stazioni. Per la corrente Alessandria- 
Sa’vpna occorreva anzitutto pensare agli 
estrèmi ed a Savona si stanno eseguendo 
altri lavori ed altri, assai grandiosi 
sono già progettati. Fra Savona e S. Giu­
seppe fu già costrutta una stazione di 
incrocio, altra si sta eseguendo, per una 
terza è già pronto il progetto. E già pronto 
e concordato è pure il progetto di un 
grande fascio di binarii di. deposito, al­
l’uscita nord della Galleria Sella.

Per quanto poi direttamente la riguarda 
Le dirò che il progetto delle pensiline di 
Acqui è andato realmente troppo in lungo. 
Finalmente però anch’esso è approvato e 
a giorni si procederà all’appalto. L’ampliar 
mento dello scalo è pure approvato e 
comprende precisamente l’occupazione di 
tutta l’area Ottolenghi fino alla via Palestre'. 
Sono in corso gli esproprii. Per ora si fa 
un piazzale di scarico. Vedremo se occor­
reranno altri impianti. Il progetto di Mom- 
baldone è pronto e comprende impianti 
merci e binari di incrocio.

Per Terzo è in corso un progetto simile.
Per Bistagno è già approvato l’amplia?* 

mento e sono in corso gii esproprii.
A Strevi i lavori furono già consegnati 

all’impresa e spero che almeno quelli li 
vedrà presto cominciati, se pure non lo 
sono già. Anzi qualche cosa si è già fatto 
sull’area^ disponibile. Vedo che per il de­
siderio di non rimanere sotto l’accusa del­
l’inerzia le ho scritto troppo a lungo. Le­
rnt perdonerà e vorrà attribuirlo unica­
mente al desiderio di ottenere che Lei 
possa formarsi un giudizio più benevolo 
delle cose di questo Compartimento e del­
l ’Amministrazione. Creda che molto si è 
fatto, molto si è preparato, ma io sono con 
Lei persuaso che molto più rimanga da 
preparare e da fare e che oggi è necessario 
sapere fare insieme e presto e bene.

Volevo dirle qualche cosa riguardo alla 
questione dei concorsi dei Comuni, ma 
preferisco riservarla a quando avrò l’occa­
sione e l’ onore di fare la sua personale 
conoscenza.

Con distinta considerazione
Dev.mo suo

Spigolature storiche

L ’Arte nel Monferrato è il titolo d’un 
importante articolo di P. L. Bruzzone pub­
blicato nell’ultimo fascicolo della «Rivista 
di Storia » per la nostra provincia : da esso 
traggo quanto segue che interessa il Cir­
condario di Acqui:

« A Rivalta Bormida la chiesa parroc­
chiale per le varie sovrapposizioni nulla 
aveva di attraente e pareva un portico. 
Però i portali, per dirla alla francese, di 
marmo scolpito e i leoni bizantini, al piè 
degli stipiti, faeevano comprendere agli 
intelligenti che quell’ edificio era antico e 
di stile romanico. Si trovò un architetto 
abile e questi ricondusse la chiesa alla 
linea prima ed ora ha bellissimo aspetto. 
Ciò fa onore all’iniziativa dei Rivaltesì. .

« Non poco s’assomigliano questi por­
tali a quelli celebri del duomo d’Acqui, 
che era opera bella d ’arte romanica tu t­
tora conservante una vasta cripta retta da 
56 colonnette. I restauri del tempio, avve­
nuti per intervento di persone estranee 
all’arte, sono la negazione dello stile pri­
mitivo, in quanto sono fatti a base di Ri­
nascimento. La dissonanza è deplorevole. 
Si vede che, all’epoca dei restauri, nessuno 
in Acqui aveva competenza nella materia 
artistica ».

Giustissime le rimostranze dell’ autore 
non solo per ciò che si riferisce al passato 
ma anche al presente!

Acqui, 6 Settembre 1907.
Italus. -


